
IL VIAGGIO DI ISACCO
Ciao, mi chiamo Isacco, ho 12 anni e vengo dalla Libia.

Io e la mia famiglia siamo scappati dal nostro paese per la guerra: ho lasciato amici, parenti, famigliari... ho assistito alla morte di mia nonna e di mia sorella mentre le uccidevano.

Abbiamo visto in riva al mare una barca molto grande e siamo saliti con altri migranti. Quella barca si dirigeva in Italia precisamente a Catania (Sicilia). Mentre seguivamo la rotta, davanti a noi veniva un’altra barca molto più grande e molto più alta della nostra ed era rossa e bianca, era la Guardia Costiera che ci ha caricato nella loro nave e abbiamo proseguito la rotta verso Catania.

Siamo scesi tutti infreddoliti e ci hanno accolto in un grande edificio dove potevano curarci, mangiare, dormire ecc…

Dopo qualche settimana ho sentito dire da alcune persone che ci volevano mandare via perché portavamo tante malattie. Alla fine era deciso, dovevamo andarcene via.

Siamo partiti con un pullman per andare in un’altra città molto più grande, ma non mi hanno detto dove. Mentre stavamo quasi all’arrivo, dal finestrino intravedo un cartello dove c’era scritto: ”Benvenuti a Roma”.

Quando arrivammo, ci ospitarono sorridendo e ci fecero entrare in un altro edificio più grande di quello di Catania. Dopo qualche settimana mi obbligarono ad andare a scuola, e mi mandarono alla scuola Bruno Buozzi. Era piccola ma molto bella. Mi misero in seconda media, nella sezione B.

A dire la verità i compagni erano simpaticissimi e mi parlavano come se mi conoscessero dall’anno scorso. A Roma mi feci più amici di quelli che avevo prima; da grande vorrei viaggiare in tutto il mondo per scoprire nuove cose, monumenti, arte...

